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BIOETICA: BONADONNA (PRC), CITTADINI CHIEDONO UNA LEGGE

(ANSA) - ROMA, 23 nov - 'La maggioranza dei cittadini italiani chiede che si legiferi su questioni di bioetica che non possono piu' essere ignorate'. Lo afferma in una nota il senatore Salvatore Bonadonna (Prc) e chiede che 'si nomini il nuovo Comitato nazionale di bioetica'.
'Gli organi legislativi - sostiene Bonadonna - devono dare seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni tanto delicate quanto ineludibili come quelle del testamento biologico, dell'accanimento terapeutico, dell'eutanasia'. 'Come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby, - prosegue il parlamentare - non si puo' negare che sia data liberta' di scelta ad una persona che dispone di non voler piu' subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine. Nessuno puo' obbligare una persona a vivere nelle condizioni artificiali che talvolta la medicina puo' creare, sconfinando nell'accanimento terapeutico.
Lo Stato non puo' obbligare a vivere, cosi' come non puo' obbligare a morire'.

BIOETICA: BONADONNA (PRC), CITTADINI CHIEDONO UNA LEGGE

(ANSA) - ROMA, 23 nov - 'La maggioranza dei cittadini italiani chiede che si legiferi su questioni di bioetica che non possono piu' essere ignorate'. Lo afferma in una nota il senatore Salvatore Bonadonna (Prc) e chiede che 'si nomini il nuovo Comitato nazionale di bioetica'.
'Gli organi legislativi - sostiene Bonadonna - devono dare seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni tanto delicate quanto ineludibili come quelle del testamento biologico, dell'accanimento terapeutico, dell'eutanasia'. 'Come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby, - prosegue il parlamentare - non si puo' negare che sia data liberta' di scelta ad una persona che dispone di non voler piu' subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine. Nessuno puo' obbligare una persona a vivere nelle condizioni artificiali che talvolta la medicina puo' creare, sconfinando nell'accanimento terapeutico.
Lo Stato non puo' obbligare a vivere, cosi' come non puo' obbligare a morire'.

EUTANASIA. BONADONNA(PRC):MAGGIORANZA ITALIANI CHIEDE SI LEGIFERI

"ARGOMENTI BIOETICI NON POSSO ESSERE IGNORATI".

(DIRE) Roma, 23 nov. - "La maggioranza dei cittadini italiani, chiede che si legiferi su questioni di bioetica che non possono piu' essere ignorate; gli organi legislativi devono dare seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni tanto delicate quanto ineludibili come quelle del testamento biologico, dell'accanimento terapeutico, dell'eutanasia".
E' il commento di Salvatore Buonadonna (Prc), che continua "come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby, non si puo' negare che sia data liberta' di scelta ad una persona che dispone di non voler piu' subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine". "Nessuno puo' obbligare una persona- sostiene- a vivere nelle condizioni artificiali che, talvolta, la medicina puo' creare, sconfinando nell'accanimento terapeutico; lo Stato non puo' obbligare a vivere, cosi' come non puo' obbligare a morire".
"Abolita la pena di morte- conclude- occorre abolire la "pena di vita; e' tempo che dal punto di vista legislativo si affrontino con decisione, i temi piu' urgenti legati alla bioetica e che, subito, si nomini il nuovo Comitato nazionale di bioetica".


22 novembre 2006

VIP E FISCO, BONADONNA (PRC): SBAGLIATA LA PROPOSTA VISCO

(9Colonne) - Roma, 22 nov - "La proposta, avanzata dal viceministro Visco, di costituire un archivio fiscale superblindato per i vip rappresenta la soluzione sbagliata per un problema vero". Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonnadonna, vicepresidente della Commissione finanze del Senato. "E' giusto e doveroso - spiega Bonadonna - preoccuparsi di difendere la privacy.
Ma non si vede perché questa necessaria difesa dovrebbe garantire solo alcune migliaia di persone, e non si capisce neppure chi e sulla base di quali criteri individuerebbe gli inviolabili vip da inserire nell'archivio a prova di spionaggio fiscale".
FISCO: BONADONNA A VISCO, SBAGLIATO ARCHIVIO BLINDATO VIP 
(AGI) - Roma, 22 nov. - "La proposta, avanzata dal viceministro Visco, di costituire un archivio fiscale superblindato per i vip rappresenta la soluzione sbagliata per un problema vero", lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonnadonna, vicepresidente della Commissione finanze del Senato. "E' giusto e doveroso - spiega Bonadonna - preoccuparsi di difendere la privacy. Ma non si vede perche' questa necessaria difesa dovrebbe garantire solo alcune migliaia di persone, e non si capisce neppure chi e sulla base di quali criteri individuerebbe gli inviolabili vip da inserire nell'archivio a prova di spionaggio fiscale". (AGI) 
21 novembre 2006

LZ) LATINA. BONADONNA: PREFETTURA AL LIMITE DELLA LEGALITA'

IL SENATORE DEL PRC PRESENTA UN'INTERROGAZIONE AL MINISTRO AMATO 

(DIRE) Roma, 21 nov. - Il senatore Salvatore Bonadonna (Prc) ha presentato un'interrogazione a risposta scritta, al ministro dell'Interno per chiedere un'ispezione che verifichi la situazione esistente all'interno della Prefettura di Latina, "il cui territorio e' spesso alla ribalta della cronaca per una marcata presenza della malavita".
"I dirigenti e il personale della Prefettura di Latina sono divisi in due cordate: una composta da funzionari corretti e capaci che vengono osteggiati e sottoposti a mobbing dall'altra, composta da colleghi particolarmente protetti- dichiara Bonadonna introducendo l'interrogazione- Molte funzioni del prefetto e del suo vice vengono svolte dal Capo di Gabinetto, che opera in quella sede da circa trent'anni. Il viceprefetto vicario, segretario nazionale di un sindacato, che ha denunciato il mancato rispetto delle regole all'interno della Prefettura, e' stato trasferito per 'incompatibilita' ambientale' e deferito alla Commissione disciplinare".
Nell'interrogazione il senatore chiede al ministro "se e' a conoscenza dei gravi fatti riferiti; se e quali iniziative intende adottare per riportare alla legalita' la citata Prefettura e se esistono gli estremi per avviare un'accurata ispezione che esamini i fascicoli piu' delicati, ascoltando anche i funzionari non appartenenti alla 'cordata' del Prefetto e del Capo Gabinetto".

Eutanasia, Bonadonna: Stato non puo' ignorare richieste societa'

Roma, 21 NOV (Velino) - "La Cei puo' legittimamente esprimere i propri indirizzi sulle questioni etiche, ma lo Stato non puo' e non deve arrestare i processi legislativi richiesti dalla societa'. È ormai chiaro che la maggioranza dei cittadini italiani chiedono che si legiferi su questioni di bioetica che non possono piu' essere ignorate. Gli organi legislativi verrebbero meno al loro dovere se non dessero seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni tanto delicate quanto ineludibili come quelle del testamento biologico, dell'accanimento terapeutico, dell'eutanasia". A dichiararlo e' il senatore di Rifondazione comunista, Salvatore Bonadonna. "Come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby - prosegue Bonadonna -, non si puo' negare che sia data liberta' di scelta a una persona che dispone di non voler piu' subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine. Nessuno puo' obbligare una persona a vivere nelle condizioni artificiali che talvolta la medicina puo' creare, sconfinando nell'accanimento terapeutico. Lo Stato non puo' obbligare a vivere, cosi' come non puo' obbligare a morire. Abolita la pena di morte occorre abolire la 'pena di vita'. È tempo che dal punto di vista legislativo si affrontino con decisione i temi piu' urgenti legati alla bioetica e che, subito - ha concluso il senatore del Prc -, si nomini il nuovo Comitato nazionale di bioetica". 
EUTANASIA: BONADONNA (PRC),SUBITO NUOVA COMMISSIONE BIOETICA

(ANSA) - ROMA, 21 nov - 'La Cei puo' legittimamente esprimere i propri indirizzi sulle questioni etiche, ma lo Stato non puo' e non deve arrestare i processi legislativi richiesti dalla societa'. E' tempo che dal punto di vista legislativo si affrontino con decisione i temi piu' urgenti legati alla bioetica e che, subito, si nomini il nuovo Comitato nazionale di bioetica'.
Ad affermarlo e' il senatore di Rifondazione Comunista-Sinistra Europea Salvatore Bonadonna che interviene sul tema dell eutanasia. Secondo il senatore 'e' ormai chiaro che la maggioranza dei cittadini italiani chiedono che si legiferi su questioni di bioetica che non possono piu' essere ignorate. Gli organi legislativi prosegue- verrebbero meno al loro dovere se non dessero seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni tanto delicate quanto ineludibili come quelle del testamento biologico, dell'accanimento terapeutico, dell'eutanasia'.
'Come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby, non si puo' negare che sia data liberta' di scelta ad una persona che dispone di non voler piu' subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine. Lo Stato- conclude Bonadonna - non puo' obbligare a vivere, cosi' come non puo' obbligare a morire. Abolita la pena di morte occorre abolire la "pena di vita".(ANSA).

ANSA MARCHE: IN P R I M O P I A N O - I SERVIZI

(ANSA) - ANCONA, 21 NOV - Questi i servizi che l'Ansa delle Marche ha trasmesso o trasmettera' sui principali avvenimenti della giornata: * CRONACA - SANITA' - Il presidente Spacca e l' assessore Mezzolani hanno presentato i nuovi manager Roberto malucelli, che guidera' ne Comunista-Sinistra Europea Salvatore Bonadonna che interviene sul tema dell eutanasia. Secondo il senatore 'e' ormai chiaro che la maggioranza dei cittadini italiani chiedono che si legiferi su questioni di bioetica che non possono piu' essere ignorate. Gli organi legislativi prosegue- verrebbero meno al loro dovere se non dessero seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni tanto delicate quanto ineludibili come quelle del testamento biologico, dell'accanimento terapeutico, dell'eutanasia'.
'Come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby, non si puo' negare che sia data liberta' di scelta ad una persona che dispone di non voler piu' subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine. Lo Stato- conclude Bonadonna - non puo' obbligare a vivere, cosi' come non puo' obbligare a morire. Abolita la pena di morte occorre abolire la "pena di vita".(ANSA).

EUTANASIA: BONADONNA (PRC),SUBITO NUOVA COMMISSIONE BIOETICA

(ANSA) - ROMA, 21 nov - 'La Cei puo' legittimamente esprimere i propri indirizzi sulle questioni etiche, ma lo Stato non puo' e non deve arrestare i processi legislativi richiesti dalla societa'. E' tempo che dal punto di vista legislativo si affrontino con decisione i temi piu' urgenti legati alla bioetica e che, subito, si nomini il nuovo Comitato nazionale di bioetica'.
Ad affermarlo e' il senatore di Rifondazione Comunista-Sinistra Europea Salvatore Bonadonna che interviene sul tema dell eutanasia. Secondo il senatore 'e' ormai chiaro che la maggioranza dei cittadini italiani chiedono che si legiferi su questioni di bioetica che non possono piu' essere ignorate. Gli organi legislativi prosegue- verrebbero meno al loro dovere se non dessero seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni tanto delicate quanto ineludibili come quelle del testamento biologico, dell'accanimento terapeutico, dell'eutanasia'.
'Come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby, non si puo' negare che sia data liberta' di scelta ad una persona che dispone di non voler piu' subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine. Lo Stato- conclude Bonadonna - non puo' obbligare a vivere, cosi' come non puo' obbligare a morire. Abolita la pena di morte occorre abolire la "pena di vita".(ANSA).

EUTANASIA. BONADONNA (PRC): OCCORRE ABOLIRE 'PENA DI VITA'

"LA CEI ESPRIMA INDIRIZZI ETICI, MA GOVERNO RISPONDA A SOCIETA'".

(DIRE) Roma, 21 nov. - "Abolita la pena di morte occorre abolire la 'pena di vita'. Questo e' quanto afferma in una nota Salvatore Bonadonna, senatore di Rifondazione comunista, spiegando che "la Cei puo' legittimamente esprimere i propri indirizzi sulle questioni etiche, ma lo stato non puo', e non deve, arrestare i processi legislativi richiesti dalla societa'".
"E' ormai chiaro- continua Bonadonna- che la maggioranza dei cittadini italiani chiede che si legiferi su questioni di bioetica che non possono piu' essere ignorate". Gli organi legislativi "verrebbero meno al loro dovere- spiega il senatore Prc- se non dessero seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni, tanto delicate quanto ineludibili, come quelle del testamento biologico, dell'accanimento terapeutico, dell'eutanasia".
Come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby, "non si puo' negare la liberta' di scelta ad una persona che non vuole piu' subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine- ribadisce Bonadonna- lo Stato non puo' obbligare a vivere, cosi' come non puo' obbligare a morire". Quello che e' necessario e' che "dal punto di vista legislativo- conclude il senatore del Prc- si affrontino con decisione i temi piu' urgenti legati alla bioetica e che si nomini subito il nuovo comitato nazionale di bioetica".

EUTANASIA: BONADONNA (PRC), STATO NON PUO' FERMARE RICHIESTE SOCIETA' =

ABOLITA PENA DI MORTE NON CI PUO' ESSERE 'PENA DI VITA' 

Roma, 21 nov. - (Adnkronos) - 'La Cei puo' legittimamente esprimere i propri indirizzi sulle questioni etiche, ma lo Stato non puo', e non deve, arrestare i processi legislativi richiesti dalla societa''. Lo afferma Salvatore Bonadonna, senatore del Prc.
'E' ormai chiaro -aggiunge- che la maggioranza dei cittadini italiani chiede che si legiferi su questioni di bioetica che non possono piu' essere ignorate. Gli organi legislativi verrebbero meno al loro dovere se non dessero seguito alle richieste che salgono dal corpo elettorale su questioni, tanto delicate quanto ineludibili, come quelle del testamento biologico, dell'accanimento terapeutico, dell'eutanasia. Come dimostra la straziante vicenda di Piergiorgio Welby non si puo' negare la liberta' di scelta ad una persona che non vuole piu' subire una vita troppo dolorosa e totalmente dipendente dalle macchine. Abolita la pena di morte occorre abolire la 'pena di vita''.
20 novembre 2006

SERVIZI SEGRETI: BONADONNA (PRC), NOMINA GABRIELLI GARANZIA DEMOCRATICA =

Roma, 20 nov. - (Adnkronos) - "Col ricambio ai vertici dei servizi segreti si chiude una fase carica di ombre e di manovre contraddittorie. La nomina di Franco Gabrielli alla giuda del Sisde e' da questo punto di vista un importante riconoscimento di professionalita' e rappresenta una garanzia democratica largamente dimostrata da tutto il suo operato". Lo dichiara il senatore del Prc Salvatore Bonadonna
16 novembre 2006

INTESA-SAN PAOLO.BONADONNA (PRC):BENE SOSTEGNO A PICCOLA IMPRESA

(DIRE) Roma, 16 nov - "L'audizione del dottor Corrado Passera, amministratore delegato di Intesa-San Paolo IMI, presenta indubbi punti di interesse, almeno su tre questioni". Lo rileva il senatore Salvatore Bonadonna, del Prc, vicepresidente della Commissione Finanze. "Il primo punto sta nella capacita' di una grande impresa bancaria di farsi strumento di sostegno all'innovazione e alla creativita' della Piccola e Media Impresa; il secondo sta nella capacita' di costruire un modello di prestazione efficiente che non scarichi i costi della fusione e della ristrutturazione sul lavoro". Il terzo punto, aggiunge Bonadonna "riguarda la capacita' di sostenere la costruzione di un modello di sviluppo economico sostenibile anche dal punto di vista ambientale. Se una grande banca sapra' essere capace di questo- conclude l'esponente del Prc- potra' costituire un segnale che, anche nel sistema bancario, puo' maturare qualcosa che vada oltre il capitalismo novecentesco nella sua fase di crisi".

14 novembre 2006
(ECO) Dl fiscale: commissioni Senato respingono emendamenti a Art .1
Russo Spena (Rc): "Domani sera concluderemo i lavori" 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 14 nov - Prosegue spedito in commissioni Bilancio e Finanze riunite l'esame del decreto legge fiscale collegato alla Finanziaria. Le commissioni hanno respinto tutti gli emendamenti finora esaminati all'articolo 1 e ne mancano pochi per terminare l'esame del primo articolo del decreto. "Siamo arrivati quasi alla fine degli emendamenti all'Articolo 1 e sono stati tutti respinti", ha riferito Salvatore Bonadonna (Rc) al termine della riunione delle commissioni. "C'e' anche un atteggiamento di confronto nel merito - ha aggiunto - e anche se, ovviamente, nella maggioranza dei casi c'e' un dissenso radicale e di fondo, in altri abbiamo dato la disponibilita' a recepire le proposte dell'opposizione in ordini del giorno da trasformare in emendamenti alla Finanziaria. Ma Paolo Franco (Lega) non crede all'impegno del Governo a recepire in Finanziaria gli ordini del giorno: "Non prendiamoci in giro...c'e' tutto il tempo, se si volesse, di modificare il decreto e approvarlo con la fiducia alla Camera". Il capogruppo del Prc al Senato, Giovanni Russo Spena, ha detto di credere che "per domani sera concluderemo i lavori".

ECO) Dl fiscale: commissioni Senato respingono emendamenti a Art. 1
Russo Spena (Rc): "Domani sera concluderemo i lavori" 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 14 nov - Prosegue spedito in commissioni Bilancio e Finanze riunite l'esame del decreto legge fiscale collegato alla Finanziaria. Le commissioni hanno respinto tutti gli emendamenti finora esaminati all'articolo 1 e ne mancano pochi per terminare l'esame del primo articolo del decreto. "Siamo arrivati quasi alla fine degli emendamenti all'Articolo 1 e sono stati tutti respinti", ha riferito Salvatore Bonadonna (Rc) al termine della riunione delle commissioni. "C'e' anche un atteggiamento di confronto nel merito - ha aggiunto - e anche se, ovviamente, nella maggioranza dei casi c'e' un dissenso radicale e di fondo, in altri abbiamo dato la disponibilita' a recepire le proposte dell'opposizione in ordini del giorno da trasformare in emendamenti alla Finanziaria. Ma Paolo Franco (Lega) non crede all'impegno del Governo a recepire in Finanziaria gli ordini del giorno: "Non prendiamoci in giro...c'e' tutto il tempo, se si volesse, di modificare il decreto e approvarlo con la fiducia alla Camera". Il capogruppo del Prc al Senato, Giovanni Russo Spena, ha detto di credere che "per domani sera concluderemo i lavori".
Amm 

FINANZIARIA: SENATO; COMMISSIONE,ANCORA NO A EMENDAMENTI CDL

MORANDO, LAVORI PROSEGUONO BENE; FRANCO(LNP), NO A PRESE IN GIRO (ANSA) - ROMA, 14 nov - Procede l'esame del decreto fiscale collegato alla manovra nelle commissioni Bilancio e Finanze di Palazzo Madama, senza che l'opposizione riesca per ora a far breccia. Manca una manciata di proposte di modifica per archiviare l'articolo 1 e fino ad adesso tutti gli emendamenti presentati dalla Cdl sono stati infatti bocciati.
Secondo il capogruppo del Prc a Palazzo Madama Giovanni Russo Spena, i lavori si chiuderanno 'domani sera nel corso della seduta notturna, cosi' da arrivare in Aula con un lavoro completo'.
Diverse le opinioni sul corso della discussione: per la maggioranza 'tutto procede molto bene - dice il presidente della commissione Bilancio Enrico Morando - si tratta di una discussione franca'. Nonostante infatti, spiega Salvatore Bonadonna (Prc), 'talvolta via sia un dissenso radicale di fondo, per alcuni punti vi e' la disponibilita' a recepire in odg costruttivi alcune questioni da tradurre poi in emendamenti alla finanziaria', dato che una seconda lettura del decreto 'non e' ne' utile ne' possibile'.
Ma per il senatore della Lega Paolo Franco, invece, ci sarebbe 'tutto il tempo per modificare il decreto' e sugli ordini del giorno 'non bisogna prendersi in giro...'.(ANSA).

DL FISCALE: RESPINTI IN COMMISSIONI SENATO EMENDAMENTI ART. 1 =

(AGI) - Roma, 14 nov. - Le Commissioni Bilancio e Finanze del Senato hanno respinto tutti gli emendamenti finora esaminati all'articolo 1 del decreto fiscale collegato alla finanziaria.
Ne restano ancora da votare pochi prima di approvare tutto l'articolo. La maggioranza, ha riferito Salvatore Bonadonna (Rc), ha notato "un atteggiamento di confronto nel merito" con le opposizioni. "Anche se c'e' un dissenso radicale e di fondo, abbiamo dato la disponibilita' a recepeire le proposte dell'opposizione in ordini del giorno da trasformare in emendamenti alla finanziaria", ha detto. Ma Paolo Franco della Lega non e' affatto convinto che il Governo possa poi modificare la finanziaria (quando approdera' alla seconda lettura di palazzo madama) recependo gli ordini del giorno: "Non prendiamoci in giro - ha detto - c'e' tutto il tempo, se si volesse, di modificare il decreto e approvarlo con la fiducia alla Camera". (AGI) 

10 novembre 2006

SFRATTI: RUSSO SPENA E BONADONNA, ORA CORSIA PREFERENZIALE DL =

(AGI) - Roma, 10 nov. - "Il consiglio dei ministri ha rimediato oggi con il disegno di legge sugli sfratti al disastro provocato dall'opposizione in Senato con il voto che ha fatto decadere il decreto: ora e' indispensabile trovare una corsia preferenziale per il dl in modo da arrivare il prima possibile alla sua approvazione"- il presidente del gruppo Prc e il sen Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione finanze chiedono con forza un'accelerazione per il provvedimento. "In rapporto al problema casa - aggiunge Bonadonna- devo dire che abbiamo anche votato in commissione finanze un ordine del giorno perche' il governo affronti il problema degli occupanti di case senza titolo e di tutti coloro che hanno presentato l'opzione d'acquisto delle case in vendita degli enti in maniera difforme e si sono visti esclusi dall'offerta pur avendo tutti i titoli per partecipare. Auspico che questo odg venga preso in seria considerazione". (AGI) 

SFRATTI. PRC:INDISPENSABILE TROVARE CORSIA PREFERENZIALE PER DDL

(DIRE) Roma, 10 nov - "E'indispensabile trovare una corsia preferenziale per il dl, in modo da arrivare il prima possibile alla sua approvazione". Questo e' quanto affermano Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze e senatore del Prc ed il capogruppo del partito Giovanni Russo Spena sul disegno di legge degli sfratti oggi in discussione al Cdm.
"Il consiglio dei ministri- spiegano Russo Spena e Bonadonna- ha rimediato oggi con il disegno di legge sugli sfratti al disastro provocato dall'opposizione in Senato con il voto che ha fatto decadere il decreto: ora serve un'accelerazione per il provvedimento".
In rapporto al problema casa, "devo dire- aggiunge Bonadonna- che abbiamo anche votato in commissione Finanze un ordine del giorno, perche' il governo affronti il problema degli occupanti di case senza titolo e di tutti coloro che hanno presentato l'opzione d'acquisto delle case in vendita degli enti in maniera difforme e si sono visti esclusi dall'offerta pur avendo tutti i titoli per partecipare. Spero che questo ordine del giorno- conclude Bonadonna- venga preso in seria considerazione".

SFRATTI: PRC SENATO, ORA CORSIA DI PREFERENZA SUL DDL

(ANSA) - ROMA, 10 nov - 'Il consiglio dei ministri ha rimediato oggi con il disegno di legge sugli sfratti al disastro provocato dall'opposizione in Senato con il voto che ha fatto decadere il decreto: ora e' indispensabile trovare una corsia preferenziale per il provvedimento in modo da arrivare il prima possibile alla sua approvazione'. E' quanto chiedono il presidente del gruppo Prc al Senato Giovanni Russo Spena e il senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze.
'In rapporto al problema casa - osserva Bonadonna- devo dire che abbiamo anche votato in commissione un ordine del giorno perche' il governo affronti il problema degli occupanti di case senza titolo e di tutti coloro che hanno presentato l'opzione d'acquisto delle case in vendita degli enti in maniera difforme e si sono visti esclusi dall'offerta pur avendo tutti i titoli per partecipare. Auspico che questo odg venga preso in seria considerazione'. (ANSA).

Apc-SFRATTI/ PRC: ORA CORSIA PREFERENZIALE PER APPROVARE DDL

Rimediato a disastro provocato da Cdl in Senato 

Roma, 10 nov. (Apcom) - "Il consiglio dei ministri ha rimediato oggi con il disegno di legge sugli sfratti al disastro provocato dall'opposizione in Senato con il voto che ha fatto decadere il decreto: ora è indispensabile trovare una corsia preferenziale per il dl in modo da arrivare il prima possibile alla sua approvazione". Cosí, in una nota, il presidente del gruppo Prc a palazzo Madama Giovanni Russo Spena e Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze chiedono un'accelerazione

per il provvedimento.
"In rapporto al problema casa - aggiunge Bonadonna- devo dire che abbiamo anche votato in commissione finanze un ordine del giorno perch‚ il governo affronti il problema degli occupanti di case senza titolo e di tutti coloro che hanno presentato l'opzione d'acquisto delle case in vendita degli enti in maniera difforme e si sono visti esclusi dall'offerta pur avendo tutti i titoli per partecipare. Auspico che questo odg venga preso in seria considerazione".

Apc-SFRATTI/ PRC: ORA CORSIA PREFERENZIALE PER APPROVARE DDL

Rimediato a disastro provocato da Cdl in Senato 

Roma, 10 nov. (Apcom) - "Il consiglio dei ministri ha rimediato oggi con il disegno di legge sugli sfratti al disastro provocato dall'opposizione in Senato con il voto che ha fatto decadere il decreto: ora è indispensabile trovare una corsia preferenziale per il dl in modo da arrivare il prima possibileHX‹+�sua approvazione". Cosí, in una nota, il presidente del gruppo Prc a palazzo Madama Giovanni Russo Spena e Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze chiedono un'accelerazione per il provvedimento.
"In rapporto al problema casa - aggiunge Bonadonna- devo dire che abbiamo anche votato in commissione finanze un ordine del giorno perch‚ il governo affronti il problema degli occupanti di case senza titolo e di tutti coloro che hanno presentato l'opzione d'acquisto delle case in vendita degli enti in maniera difforme e si sono visti esclusi dall'offerta pur avendo tutti i titoli per partecipare. Auspico che questo odg venga preso in seria considerazione".

LZ) ANGELO MAI. PRC SENATO: ESISTE GUARDIA PRETORIANA VELTRONI?

(DIRE) Roma, 10 nov. - "E' vero che esiste a Roma un 'Gruppo speciale', una sorta di 'Guardia pretoriana', composto da circa 70 agenti della Polizia municipale, che risponde direttamente al gabinetto del sindaco e non e' sottoposto al comandante del gruppo 'Sicurezza sociale urbana'?". Il gruppo Prc al Senato, in seguito all'iscrizione al registro degli indagati dei senatori Bonadonna e Martone, accusati di resistenza a pubblico ufficiale per i tafferugli avvenuti durante lo sgombero del centro sociale Angelo Mai, dopo aver gia' proposto una interpellanza urgente, ha presentato ora una ulteriore interrogazione, ai ministri degli Interni e della Giustizia, per chiedere "se ritengano legittima la formazione di questi 'Nuclei speciali' sottratti al naturale ordinamento del Corpo dei vigili urbani e quale sia il motivo per cui gli agenti che ne fanno parte agiscano in borghese".
Nell'interrogazione, i senatori del Prc, "considerati i necessari preliminari difensivi, volti alla predisposizione di una controquerela per calunnia e diffamazione", chiedono inoltre "di conoscere il numero esatto degli agenti per cosi' dire 'distaccati' a disposizione del sindaco e il trattamento economico del quale godono, quantificato in ore di lavoro straordinario".
Il gruppo Prc al Senato, chiede inoltre, ai ministri competenti, "se non ritengano necessario intervenire, alla luce dell'incredibile atto di arbitrio nei confronti di Bonadonna e Martone, per il ripristino del naturale ordinamento

ROMA: PRC SENATO, ESISTONO I 'PRETORIANI' DI VELTRONI ? =

(AGI) - Roma, 10 nov. - "E' vero che esiste, a Roma, un "Gruppo Speciale", una sorta di "Guardia Pretoriana", composto da circa 70 agenti di Polizia Municipale, che risponde direttamente al Gabinetto del Sindaco e non e' sottoposto al Comandante del Gruppo "Sicurezza Sociale Urbana"?". Il Gruppo Prc al Senato, in seguito all'iscrizione al registro degli indagati dei sen.
Bonadonna e Martone, accusati di resistenza a pubblico ufficiale, durante lo sgombero del Centro sociale "Angelo Mai", dopo aver gia' proposto una interpellanza urgente, ha presentato, una ulteriore interrogazione, ai Ministri degli Interni e della Giustizia, per chiedere se "ritengano legittima la formazione di questi "Nuclei Speciali" sottratti al naturale ordinamento del Corpo dei Vigili Urbani e quale sia il motivo per cui, gli agenti che ne fanno parte agiscano in "borghese"".
Nell'interrogazione, i senatori del Prc, considerati i necessari preliminari difensivi, volti alla predisposizione di una controquerela per calunnia e diffamazione, chiedono inoltre di conoscere "il numero esatto degli agenti per cosi' dire "distaccati" a disposizione del sindaco e il trattamento economico del quale godono, quantificato in ore di lavoro straordinario. Il Gruppo Prc al Senato, chiede inoltre, ai ministri competenti, se non ritengano necessario intervenire, alla luce dell'incredibile atto di arbitrio nei confronti dei sen. Bonadonna e Martone, per il ripristino del naturale ordinamento". 

SFRATTI: PRC, ORA CORSIA PREFEREZIALE PER APPROVARE DDL =

(ASCA) - Roma, 10 nov - 'Il Consiglio dei ministri ha rimediato oggi con il disegno di legge sugli sfratti al disastro provocato dall'opposizione in Senato con il voto che ha fatto decadere il decreto: ora e' indispensabile trovare una corsia preferenziale per il dl in modo da arrivare il prima possibile alla sua approvazione'. E' quanto haNnno dichiarato, in una nota, il presidente del gruppo Prc a palazzo Madama, Giovanni Russo Spena e il vicepresidente della commissione Finanze, che chiedono un'accelerazione per il provvedimento.
'In rapporto al problema casa - aggiunge Bonadonna - devo dire che abbiamo anche votato in commissione finanze un ordine del giorno perche' il governo affronti il problema degli occupanti di case senza titolo e di tutti coloro che hanno presentato l'opzione d'acquisto delle case in vendita degli enti in maniera difforme e si sono visti esclusi dall'offerta pur avendo tutti i titoli per partecipare.
Auspico che questo odg venga preso in seria considerazione'.
8 novembre 2006
RISPARMIO: COMMISSIONE SENATO, OK CONDIZIONATO A SCHEMA DLGS

(ANSA) - ROMA, 8 nov - Dalla Commissione Finanze al Senato arriva un ok 'condizionato' allo schema di decreto legislativo di adeguamento delle leggi in materia di tutela del risparmio.
La Commissione presieduta da Giorgio Benvenuto ha espresso 'parere favorevole' allo schema di legge, presentando pero' una serie di 'osservazioni e condizioni'. Fra le prime, spiccano il semaforo verde alla modifica della composizione del Cicr ed alle disposizioni sul conflitto di interessi, oltre che una serie di richieste al Governo verso un maggior coordinamento delle norme contenute nel decreto con quelle presenti nel Testo Unico Bancario, fra cui le disposizioni relative al trasferimento di funzioni ministeriali e poteri sanzionatori alla Banca d'Italia.
Fra le condizioni dettate, la Commissione ritiene 'essenziale non trasferire alle competenze della Consob il controllo per trasparenza dei prodotti finanziari emessi dalle imprese di assicurazione a finalita' previdenziale, trattandosi di strumenti vigilati dalla Covip anche in relazione alla specificita' di tali prodotti rispetto alla piu' generale tematica della previdenza complementare'. E' proprio il tema della Covip uno di quelli maggiormente dibattuti in sede di Commissione, con i senatori Maurizio Eufemi dell'Udc e Salvatore Bonadonna dei Comunisti Italiani che hanno espresso le loro perplessita' sull'opportunita' di mantenere le competenze di vigilanza in capo alla Commissione presieduta da Luigi Scimia con un impianto che, a detta di Eufemi, 'non e' in grado di garantire adeguatamente il pubblico dei risparmiatori'.
Un'altra delle condizioni poste dalla Commissione riguarda la durata del mandato alla societa' di revisione, per il quale andrebbe previsto 'un unico periodo non rinnovabile di nove anni'.
Al termine della seduta, il presidente della commissione Benvenuto ha espresso soddisfazione per l'esito del voto e per una parere 'molto rappresentativo', che nasce 'da un confronto costruttivo con l'opposizione'

(LZ) ANGELO MAI.PRC SENATO: INTERPELLANZA PRO BONADONNA E MARTONE

(DIRE) Roma, 8 nov. - Il gruppo dei senatori di Rifondazione Comunista, ha presentato un'interpellanza ai ministri della Giustizia e dell'Interno in riferimento all'iscrizione nel registro degli indagati dei senatori di Rifondazione, Salvatore Bonadonna e Francesco Martone, per i fatti avvenuti, il 4 ottobre scorso, durante lo sgombero del centro sociale "Angelo Mai".
Ai due senatori e' stata contestata la resistenza a pubblico ufficiale. Nell'interpellanza i senatori del gruppo Prc, specificano che "l'accusa e' infondata e il capo d'imputazione e' in netto contrasto con il comma 1 dell'articolo 68 della Costituzione che prevede l'insindacabilita' delle opinioni espresse dai membri del Parlamento nell'esercizio delle loro funzioni istituzionali".
"Bonadonna e Martone- spiega una nota- si erano recati all'Angelo Mai per verificare le modalita' dello sgombero, ma gli agenti di polizia municipale negarono loro l'accesso ai locali.
La replica dei senatori, che tentavano di esporre la legittimita' della loro richiesta, fu esclusivamente verbale".
Nell'interpellanza il gruppo Prc del Senato, chiede ai ministri competenti "di assumere ulteriori informazioni sul ruolo dell'amministrazione capitolina e adottare i provvedimenti, ritenuti adeguati, al fine di evitare che l'iscrizione al registro degli indagati dei senatori Bonadonna e Martone possa aggravare il gia' constatato vulnus alle prerogative parlamentari e al libero svolgimento delle funzioni istituzionalmente conferite ai membri del Parlamento".
INQUINAMENTO. CASACCIA, GESTIONE SOGIN NEL MIRINO DI PRC E VERDI

INTERROGAZIONI DEI SENATORI BONADONNA E DE PETRIS.

(DIRE) Roma, 08 nov - Due interrogazioni parlamentari per fare chiarezza sugli incidenti avvenuti nello stabilimento Enea della Casaccia. A presentarle il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna- una ha anche la firma dalla senatrice dei Verdi Loredana De Petris. Bonadonna chiede al governo chiarimenti sulle "responsabilita' tecnico-organizzative" sugli incidenti di luglio e ottobre alla Casaccia. "Nell'ultimo episodio- dice Bonadonna- durante un'esercitazione antincendio si verifico' un'esplosione nel settore in cui sono da tempo depositati fusti di plutonio". Bonadonna e De Petris, nelle loro interrogazioni chiedono spiegazioni "anche specificamente tecniche, sul perche', nell'ambito dell'emergenza per la sicurezza nucleare, la Sogin non abbia ancora smantellato l'impianto Plutonio, ma ne abbia soltanto predisposto la bonifica, nell'aprile del 2006, senza prevedere le condizioni di sicurezza necessarie per attuarla". I senatori chiedono inoltre "se la Sogin disponga di personale interno, adeguatamente addestrato e con specifica esperienza nel campo del rischio nucleare".

7 Novembre 2006
FINANZIARIA: ISTITUTO ROMANO LANCIA PROPOSTA, DETRAZIONI PER CORSI MUSICA (2) =

'POCHISSIME RISORSE VENGONO ASSORBITE AI LIMITI DEL LECITO' 

(Adnkronos) - 'Che dire poi delle politiche per l'insegnamento della musica? - prosegue Galtieri - mentre sui giornali in questi mesi si e' lodata l'iniziativa dell'eccezionale orchestra venezuelana, formata da giovani tirati fuori dalla estrema emarginazione grazie all'insegnamento della musica, in Italia un enorme buco colpisce il comparto e in taluni casi le pochissime risorse vengono assorbite ai limiti del lecito, come affermano le recenti indagini riguardanti il Fondo sociale europeo e il Conservatorio di Santa Cecilia'.

Sostengono la proposta d'emendamento i deputati: Angelo Bonelli (Verdi); Alberto Burgio (Ci); Paolo Cento (Verdi); Rosalba Cesini (Pdci); Pietro Folena (Prc); Walter Tocci (Ds); i senatori Salvatore Bonadonna (Prc) e Loredana De Petris (Verdi) e l'ex ministro Luigi Berlinguer, e il ministro dell'Istruzione Giuseppe Fioroni.
LZ) FINANZIARIA. DONNA OLIMPIA: DETRAZIONI ANCHE PER LA MUSICA

(DIRE) Roma, 07 nov - Detrazioni per la musica cosi' come sono gia' previste per lo sport. E' quanto richiede al governo Francesco Galtieri, presidente della Scuola popolare di musica Donna Olimpia di Roma che avanza una precisa richiesta: "Nella Finanziaria ora in discussione alla Camera, (articolo 20, comma 20, ndr) e' prevista la detraibilita' per le sole spese sportive.
Chiediamo che sia introdotta nella stessa misura, cioe' per un importo non superiore a 210 euro, anche la detraibilita' delle spese sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento a scuole di musica di ragazzi di eta' tra 5 e 18 anni".
"Sarebbe un gesto politico non finanziariamente impegnativo- aggiunge Giovanni Piazza, membro del comitato nazionale per l'apprendimento della musica, istituito dal ministro dell'Istruzione Fioroni- ma molto significativo nei confronti di quell'interesse alla diffusione fra i giovani del far musica".
Per lo Stato, secondo i propositori, tale iniziativa sarebbe praticamente a costo zero e, nel giro di 2 o 3 anni, diverrebbe fonte d'entrata. "Solo a Roma- dicono- oltre 15mila ragazzi studiano nelle scuole di musica e oltre 20 mila bambini studiano musica in classe pagando un esterno esperto in didattica. I genitori spesso pagano lezioni private di musica senza ricevere fattura".
"Secondo le nostre stime- spiega Galtieri- il sommerso in questo settore rappresenta il 90%. Introdurre la detrazione sarebbe un ottimo incentivo alla emersione del lavoro nero e dell'evasione fiscale". Il disegno di legge finanziaria dimostra, secondo la Spmdo, che "per l'ennesima volta la categoria musicisti e quella dei didatti viene ignorata".
La proposta di emendamento e' sostenuta dai deputati Angelo Bonelli (Verdi), Alberto Burgio (Ci), Paolo Cento (Verdi), Rosalba Cesini (Pdci), Pietro Folena (Prc), Walter Tocci (Ds), i senatori Salvatore Bonadonna (Prc) e Loredana De Petris (Verdi) e dall'ex ministro Luigi Berlinguer.

FINANZIARIA. SCUOLA ROMANA CHIEDE DETRAZIONI ANCHE PER LA MUSICA

SOLLECITAZIONE AL GOVERNO DA ISTITUTO POPOLARE DONNA OLIMPIA.

(DIRE) Roma, 07 nov - Detrazioni per la musica cosi' come sono gia' previste per lo sport. E' quanto richiede al governo Francesco Galtieri, presidente della Scuola popolare di musica Donna Olimpia di Roma che avanza una precisa richiesta: "Nella Finanziaria ora in discussione alla Camera, (articolo 20, comma 20, ndr) e' prevista la detraibilita' per le sole spese sportive.
Chiediamo che sia introdotta nella stessa misura, cioe' per un importo non superiore a 210 euro, anche la detraibilita' delle spese sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento a scuole di musica di ragazzi di eta' tra 5 e 18 anni".
"Sarebbe un gesto politico non finanziariamente impegnativo- aggiunge Giovanni Piazza, membro del comitato nazionale per l'apprendimento della musica, istituito dal ministro dell'Istruzione Fioroni- ma molto significativo nei confronti di quell'interesse alla diffusione fra i giovani del far musica".
Per lo Stato, secondo i propositori, tale iniziativa sarebbe praticamente a costo zero e, nel giro di 2 o 3 anni, diverrebbe fonte d'entrata. "Solo a Roma- dicono- oltre 15 mila ragazzi studiano nelle scuole di musica e oltre 20 mila bambini studiano musica in classe pagando un esterno esperto in didattica. I genitori spesso pagano lezioni private di musica, senza ricevere fattura".
"Secondo le nostre stime- spiega Galtieri- il sommerso in questo settore rappresenta il 90%. Introdurre la detrazione sarebbe un ottimo incentivo alla emersione del lavoro nero e dell'evasione fiscale". Il disegno di legge finanziaria dimostra, secondo la Spmdo, che "per l'ennesima volta la categoria musicisti e quella dei didatti viene ignorata".
La proposta di emendamento e' sostenuta dai deputati Angelo Bonelli (Verdi), Alberto Burgio (Ci), Paolo Cento (Verdi), Rosalba Cesini (Pdci), Pietro Folena (Prc), Walter Tocci (Ds), i senatori Salvatore Bonadonna (Prc) e Loredana De Petris (Verdi) e dall'ex ministro Luigi Berlinguer.

FINANZIARIA. BONADONNA(PRC):SI' A DETRAZIONI SU SCUOLE DI MUSICA

IL SENATORE SI DICE FAVOREVOLE ALLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DI UNA SCUOLA DI MUSICA ROMANA.
(DIRE) Roma, 07 nov - "Sono assolutamente d'accordo con l'emendamento alla Finanziaria proposto dal presidente di una scuola di musica per ammettere, fino a 210 euro, la detraibilita' delle spese sostenute dalle famiglie che iscrivono i figli a corsi di musica o arte". Salvatore Bonadonna (Prc) si dice favorevole alla proposta, avanzata dal presidente di una scuola di musica romana, di mettere in Finanziaria delle detrazioni destinate ai ragazzi tra i 5 e i 18 anni che si iscrivono a scuole di musica.
Bonadonna spiega: "L'insegnamento della musica nella scuola pubblica e' cosi' carente, che mi sembra piu' che giusto dare un segnale di interesse del governo, anche verso questa disciplina".

FINANZIARIA:BONADONNA, SI A DETRAZIONI PER SCUOLE MUSICALI

(ANSA) - ROMA, 7 nov - 'Sono assolutamente d'accordo con l'emendamento alla finanziaria proposto dal presidente di una scuola di musica per ammettere, fino a 210 euro, la detraibilita' delle spese sostenute dalle famiglie che iscrivono i figli a corsi di musica o arte'. E' il parere del senatore Prc Salvatore Bonadonna .
'Del resto l'insegnamento della musica nella scuola pubblica e' cosi' carente che mi sembra piu' che giusto dare un segnale di interesse del governo anche verso questa disciplina'.(ANSA).

FINANZIARIA: SPMDO, DETRAZIONI PER LA MUSICA COME PER LO SPORT =

(AGI) - Roma, 7 nov. - Perche' il Governo vuol favorire le attivita' sportive e non quelle culturali, come l'educazione musicale?. E' la domanda del presidente della Scuola popolare di musica Donna Olimpia di Roma, Francesco Galtieri, che avanza una richiesta a Governo e Parlamento: "Cosi' come nel disegno di legge finanziaria ora in discussione alla Camera (art. 20, co. 20) e' prevista la detraibilita' per le sole spese sportive, chiediamo che nella finanziaria sia introdotta nella stessa misura, cioe' per un importo non superiore a 210 euro, anche la detraibilita' delle spese sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento a scuole di musica di ragazzi di eta' compresa tra 5 e 18 anni". "Sarebbe un gesto politico non finanziariamente impegnativo ma molto significativo nei confronti di quell'interesse alla diffusione fra i giovani del 'far musica' che anche il presidente Napolitano ha recentemente sottolineato", aggiunge Giovanni Piazza, membro del Comitato nazionale per l'apprendimento pratico della musica istituito dal ministro dell'Istruzione, Giuseppe Fioroni. Per lo Stato tale iniziativa sarebbe praticamente a costo zero e nel breve giro di 2 o 3 anni diverrebbe fonte d'entrata. "Calcoliamo che solo a Roma oltre 15 mila ragazzi studiano nelle scuole di musica e oltre 20 mila bambini studiano musica in classe pagando un esterno esperto in didattica. I genitori spesso pagano lezioni private di musica senza ricevere fattura", afferma Francesco Galtieri. "Secondo le nostre stime il sommerso in questo settore rappresenta il 90%. Inoltre, introdurre la detrazione non creerebbe uno svantaggio per le attivita' delle istituzioni pubbliche, quali i conservatori, che si stanno rivolgendo sempre piu' a professionisti esterni, e al tempo stesso sarebbe un ottimo incentivo alla emersione del lavoro nero e dell'evasione fiscale: come dimostra il disegno di legge finanziaria, per l'ennesima volta in Italia, 'il Paese del bel canto', la categoria musicisti e quella dei didatti viene ignorata, sebbene molti dei lavoratori di tale settore siano gia' poco tutelati. Solo un esempio: spesso atipici fra gli atipici, i co. co. pro. musicisti versano contributi sia all'Enpals sia all'Inps, non potendo riunire le due posizioni; di conseguenza, un musicista sotto i 60 anni sa che non potra' mai raggiungere l'eta' pensionabile anche se fosse innalzata a 85 anni. Che dire poi delle politiche per l'insegnamento della musica", prosegue Galtieri. "Mentre sui giornali in questi mesi si e' lodata l'iniziativa dell'eccezionale orchestra venezuelana formata da giovani tirati fuori dalla estrema emarginazione grazie all'insegnamento della musica, in Italia un enorme buco colpisce il comparto e in taluni casi le pochissime risorse vengono assorbite ai limiti del lecito, come affermano le recenti indagini riguardanti il Fondo sociale europeo e il Conservatorio di Santa Cecilia". Sostengono la proposta d'emendamento della Scuola Donna Olimpia i deputati Angelo Bonelli (Verdi), Alberto Burgio (Prc), Paolo Cento (Verdi), Rosalba Cesini (Pdci), Pietro Folena (Prc), Walter Tocci (Ds), i senatori Salvatore Bonadonna (Prc) e Loredana De Petris (Verdi) e l'ex ministro Luigi Berlinguer

DETRAZIONI ALLA MUSICA COME ALLO SPORT? DIBATTITO APERTO (2)

(9Colonne) - Roma, 7 nov - Come dimostra il disegno di legge finanziaria, per l'ennesima volta in Italia, "il Paese del bel canto", la categoria musicisti e quella dei didatti viene ignorata, sebbene molti dei lavoratori di tale settore siano già poco tutelati. Solo un esempio: spesso atipici fra gli atipici, i co. co. pro. musicisti versano contributi sia all'Enpals sia all'Inps, non potendolo riunire le due posizioni; di conseguenza, un musicista sotto i 60 anni sa che non potrà mai raggiungere l'età pensionabile anche se fosse innalzata a 85 anni. "Che dire poi delle politiche per l'insegnamento della musica? - prosegue Galtieri -. Mentre sui giornali in questi mesi si è lodata l'iniziativa dell'eccezionale orchestra venezuelana formata da giovani tirati fuori dalla estrema emarginazione grazie all'insegnamento della musica, in Italia un enorme buco colpisce il comparto e in taluni casi le pochissime risorse vengono assorbite ai limiti del lecito, come affermano le recenti indagini riguardanti il Fondo sociale europeo e il Conservatorio di Santa Cecilia". Sostengono la proposta d'emendamento i deputati Angelo Bonelli (Verdi), Alberto Burgio (Ci), Paolo Cento (Verdi), Rosalba Cesini (Pdci), Pietro Folena (Prc), Walter Tocci (Ds), i senatori Salvatore Bonadonna (Prc) e Loredana De Petris (Verdi) e l'ex ministro Luigi Berlinguer.
2 Novembre 2006
Enea-Casaccia, Sogin: "Nessuna contaminazione"

Roma, 02 NOV (Velino) - Nessuna contaminazione e nessun danno a persone o cose. Risponde cosi' - in una nota - la Sogin, l'ente pubblico incaricato di gestire il decommissioning degli impianti nucleari, circa la vicenda che ha coinvolto i laboratori nucleari della Casaccia a Roma, dove lunedi' mattina nel Magazzino 9 che contiene una parte dei fusti di plutonio da smaltire (quelli a bassa radioattivita') si e' verificato un incidente. Il fatto - precisa la Sogin - e' avvenuto "durante le prove di collaudo svolte a valle di adeguamenti di parte del sistema antincendio" e, puntualizza sempre la societa', che "le ispezioni dell'Apat e della squadra radiometrica dei Vigili del Fuoco, eseguite nei giorni 30 e 31 ottobre, confermano quanto gia' rilevato dagli esperti qualificati della stessa Sogin e dell'Enea e cioe' che l'accaduto non ha comportato alcuna contaminazione a persone o cose, che non ha provocato alcun danno di altra natura a persone e, soprattutto, che non ha interessato in alcun modo il magazzino materiali nucleari". L'ente ha comunque disposto comunque una verifica tecnico-ispettiva interna finalizzata "a chiarire la dinamica dell'evento". Una risposta necessaria, anche alla luce delle accuse mosse dai sindacati della Usi Rdb Ricerca, che senza mezzi termini puntava il dito proprio contro la Sogin. Ma anche di alcuni esponenti del Prc come il senatore Salvatore Bonadonna che lunedi' scorso ha annunciato un'interrogazione parlamentare per chiarire la vicenda.

